
[280]

La prima Mostra di plastica murale
sarà inaugurata stasera dal ministro Ercole 

L’accademico Marinelli esalterà lo spirilo della decorazione polimaterica
D I  o  i v > l  l  l * n  I a  l’organismo cosi creato, lndlpen
I  l a b l l L a  I 11 U  l a i  6  ?entemente d& ogni considerazione sul

Xa prima Mostra National« di 
Flaitiea Murai* per l'edilizia 
ta io ^ u  ha 11 vanto di bmmi» 
sotto (Il atti pi ci di BsnitoJtua. 
solini e doli* plft alt* autorità 
<M Oovtrno •  dulia citta, di Ge­
nova Vuole tsfct» a sarà ben 
diversa da tutte le altre Sepoti- 
tioat, perché, fuori da ogni ca­
rattere teorico, presenta precisi 
modelli da* applioare immedia­
tamente te ogni tip« di edificio 
iaecieta, ambientando ciò* oon 
ima, piantioa originale sintetica 
dinamica virile ottimista 1« as­
semblea di stadio, festa, fona 
militare o  gloria ohe la Rivolu­
zione Fascista nutre di origina­
lità  sintesi Virilità ottimismo •  
sincerità mossollniana.

F. T. XAXINSm.

'tutti riconoscono la rivoluzione deci 
giva dell’edilizia per rapporto da nuo­
vi materiali t  dei nuovi mezzi tecnici. 
E si ammette che Questa necessità crea 
oggi» ccftne aevenne in tutte le altre epo­
che. un suo itile e una sua bellezza. 
Pereto allora la plastica murale non do­
vrebbe essere coerente con questa rivo 
lesione fiundo uno pittura, in una ca 
té, »  Ut finestra aperta t r i  paesaggi del
io spirito? In tutti t periodi pia signifl- 
fativi fi rapporto ira fedificio é torte * 
stato M aro: le architettori gauche 
Metta barocche avevano una toro »cul­
tura 0 una toro pittura. Perché si do- 
■trebberò ovai ammettere in una casa 
futurista dei quadri ispirati ad esempio 
et s quattrocento » mentre nessurtooie- 
rtbbe difendere un'architettura Offrala 
a guitta stessa epoeàf 

Varchitettura é dtrettatnente tettata al- 
^industria, ai prodotti, aita sdenta, 
d o i atta vita. Leve abete perciò i l  suo 
completamento • costruttivo * (la parola 
• decorazione * i  oaoi troppo compro­
messa e genera confusione) in una plt- 
tura e in una tenitura rispondenti- alta 
tu tta  sensibilità.

t  mtaitort architetti hanno già indica­
ti Questi pericoli di un'arte in  contrasto 
con testatica deila casa. V  utile perciò 
precisare che: .  ' . .

i j  ta nuova architettura richiede K* 
rta plastica murale che non sia unico 
mente ornamentale, etoi motivi di fot* 
ma e &  catare in armonia con tambien­
te, p erchi la nuova architettura ha i  
suof valori ornamentali nei materiali 
stessi che la compongono. nello splen­
dore geometrico delia sue linee/

t )  la nuova^/crchitelUira non può ac­
cogliere del quadri della cosidetta •arte 
pura», cioè lontana dalla vita intenta e 
appassionante dei presente, perchè ma- 
¡tatti a dare emozione e gioia agli uomi­
ni dtoggti

s ) la nuova architettura vuole una 
plastica narrale che sia la sintesi della 
modernità, che contenga le forze e le 
bellezze é i ta tti l’organizzazione civile 
Una plastici %kirare~Che~nvett-atta-no- 
«ira sensibilità le profondità e I misteri 
4*tla nostra epoca, creando le immagini 
det nostro tempo;

t )  la nuova architettura vuole. In 
tmd parola, il •Soggetto», Tutta l’arte 
»rivo di soggetto direttamente ispirato 
alla realtà dell’epoca» è inadatta alla ca­
sa moderna. Se un tempo il soggetto sto­
rico. la nostalgia, del passato e il ricor­
do hanno potuto produrre delle opere 
d'arte.'ciò era dovuto alla umanità di 
'allora che poteva anche illudersi di po­
ter riviver« quei fatti eroici o senti­
mentali.

Oggi sarebbe un pazzo chi sognasse di 
poter ancora partecipar4 ad avvenimen­
ti della storia 0 della mitologia. La real­
tà ha superato tutte queste fantasie, ha 
aperto al nostro sogno altri immensi o- 
rizzontu Ha fatto spostare lo sguardo 
dell'uomo dall'ammirazione per i l  pas­
sato all’ammirazione per l'avvenire Le 
toniche opere di genere storico sono 
queUe vissute dalia nostra' stessa gene­
razioni o da quella immediatamente 
precedente, ma non rappresentano tatti 
•definitivi e conclusi» bensì slanci in a- 
vanti, vittorie conseguite per preparare 
un più grande domani. Sono opere sto­
riche cartcti« di futuro;

Ecco perché l’insegnamento della •Mo­
stra della Rivoluzione Fascista» dovreb­
be, convincere tutti gli architetti moder­
ni. Il soggetto ha generato una tale at­
mosfera di drammaticità e uno stila no- 
Datore che la dimostrazione non ha bi­
sogno di commenti.

Ogni casa deve avere la sua atmosfe­
ra prodotta dalla intelligente collabora- 
rione con l’artista 0 dai giusto adatta­
mento di plastiche murali che interpre­
tino i  valori del nostro secolo. Special- 
mente gli •edifici pubblici», le sedi dt 
organizzazioni politiche o sindacali so­
tto sensibili a questa necessità* 

Purtroppo, invece, t i  entra in  una fe ­
derazione industriale « si ha la tenta­
zione di essere in una chiesa 0 frt un 
museo: freddezza é Indifterentà alla 
funzione dell'ambiente. Oppure, quando 
ut sono pitture a soggetto, domina la 

t/e/itma e buffa retorica. Per In in­
fetta possibilità educativa e per la plti 
ttUa fattibilità estatica, tutti gii ambien­
ti denti edifici fascisti dovranno essere 
ttttavanguardia del rinnovato spirito po­
litico t  artistico, ed è questo lo scopo 
delta Prtma Móstra Nazionale di Piasti- 
¡0« Murali,

F ill i«

La cerimonia inaugurale
La prima Mostra di plastica mura* 

M sarà inaugurata questa sera, alle 
ore tl, con un discorso dell'Accademl* 
co Marlnettl, alla presenza del mini" 
stro Creole, in rappresentanza del Go­
verno nazionale, 9 di tutte 1«  autorità 
cittadine, il. ministrò della Educazione 
nazionale, che giungerà questa matti­
na, «Ha 8,50 compirà in giornata una 
visita alia restaurata Abbazia dei Ooria, 
à U n  fruttuoso dj Cepodimonta­

ta  grande manifestazione Ideata da 
Marinatti, è preparata, con sensibilità 
di artisti «  intelligenza di organizza­
tori. da un comitato tecnioò composto 
da trampolini, Filila, «  De Filippi, ha 
trovilo nell* pronta, generosa adesione 
dai Comune, le possibilità di una per*
ÌittA Maltasifione, i l  grande salone di 
’alano Dosale Dà «obito una trasferì- 

2OMI0M  completa, razionala «  lirica 
àd un tempo, aderènte al carattere, ti­
picamente novatore, ma tale da pro­
porre problemi pratici, «  non di pura 
astrazione, della Mostra stessa. Diremo

valore delie opere esposte, resterà come 
un bellissimo esempio di ambientazione 
di una esposizione, ottenuta con una 
semplicissima, ina sensibilissima inter­
pretazione plastica del valore «  delle 
funzioni delle superflci Spaziali. Il pro­
getto, preparato da Enrico Prampoli- 
ni, con la collaborazione deli'ach. Ros­
so, risolve In modo originale 11 proble­
ma di esporre in senso emotivo e con 
un incorporamento completo con le 
superflci murali, opera ebe sono state 
create esclusivamente in funzioni ar­
chitettonica, «  soltanto In Base a questa 
posono ricevere rilievo e valore. Con 
una volumetrica di pareti mobili, che 
mantiene al salone 11 suo ampio respi­
ro e la sua organicità, viene ottenuta 
l'atmosfera ambientale e vengono di­
stribuite razionalmente «  praticamente 
le opere, cbé sotto la luce diffusa dei 
riflettori, possono essere cosi situate 
nella migliore posiziona <U visibilità 
per li pubblica

Miiura e proporzione. E’ questo U 
semplicissimo linguaggio architettonico 
di cui si sono serviti gli ideatori per 
raggiungere una evidenza plastica, una 
potenza di suggestione. Volumi, colori 
e luci umanizzano la fredda nudità del­
la concezione architettonica. Realizzar 
zione originale e nuova, anche se si pos­
sono trovare dei precedenti illustri# co­
me la Mostra della Rivoluzione, la qua­
le però, creata con un senso del prov­
visorio, perseguiva uno scopo diverso, 
quello della creazione di un'atmosfera 
atta a commuovere. Ed è appunto in se­
guito alla Mostra romana, che è nato 
in Marlnettl e nei futuristi il desiderio 
di approfondire lì problema della pla­
stica murale destinata a interni di edi­
lizi. Dalle appassionate ricerche, degli 
artisti futuristi, più ricchi di originalità 
creatrice e di sensibilità moderna, è na­
ta l’attuale mostra.

Secondo 11 pensiero espresso dagli 
stessi organizzatori, la plastica murale 
supera e abolisce la vecchia pittura 
murale e gli affreschi, per spaziare nel­
le numerose possibilità espressive e il­
lustrative offerte dai polimaterici e  dal-; 
le simultaneità plastiche-documentarié-j 
parolibere, mediante l'uso di tutti 1 ma­
teriali e  di tutte le tecniche.

La decorazione murale con le tecni-; 
che finora conosciute viene cosi supe-; 
rata dalla nuova plastica murale, che,; 
liberata da ogni concetto tradizionale, 
si vale di mezzi espressivi strettamente 
legati al nuovo spirito estetico e costrut­
tivo, allo spirito della nuova architetti 
ra. Vivo interesse suscitarono, a suo 
tempo, le ricerche iniziate da artisti di 
avanguardia per liberarsi dalle tecniche 
tradizionali. Per primo Boccioni ideò 
sculture in materiali diversi. Nel 1914 
Enrico Prampolini ideò 1 polimaterici 
che portò a concrete reallzazzionl in 
importanti mostra a Parigi e quindi in 
Italia. Tra quelli che, all’estero, tenta­
rono interessanti esperimenti in questo 
senso, va annoverato Baumeister, ohe 
però si valse nelle sue composizioni di 
materiali colorati artificialmente e non 
naturalmente.

Le presenti plastiche murali si diffe­
renziano sostanzialmente da ogni opera 
precedente, dato che 1 materiali in sè, 
ritenuti inadatti ad un’espressione emo­
tiva, sono considerati unicamente come 
mezzi tecnici da plasmare e architettar 
re. Eliminato ogni senso di provvisorio 
o di materiale sovrapposto devono esse­
re intese come un organismo completo, 
in cui gli elementi che lo formano ri­
mangono dimenticati.

Il superamento dell'affresco, statico, 
piatto, monotono, è richiesto, secondo 1) 
pensiero di Marinetti, dal nostro dina­
mico stato d’animo di uomini rinnova­
ti, che necessariamente si proietta nel­
l’ambiente. E necessariamente si proiet­
ta nell’arte, che viene quindi a aderire 
ai nostro stato d’animo, pieno di sbal­
zi, di elementi diversi compenetratl, e 
alla civiltà meccanica, alle sue compe­
netrazioni, e alle sue splendide simul­
taneità di colore, forma, spazio a tem­
po.

Contro gli artisti che persistono per 
sentimentalismo nella vecchia pittura 
fine a sè stessa, i novatori esaltano una 
arte estratta direttamente dalla vita, 
continuazione nella fantasia creativi 
dilla vita stessa. «La nosra civiltà meo 
canica, ha scritto Prampolini, et ha in 
segnato il valore dello splendore geo­
metrico; la vita aerea, le nuove pro­
spettive verticali. L’architettura, inter­
prete delle contingenze umane, stà in­
nalzando nello spazio il suo potente 
canto costruttivo, con tutte le esigenze 
tecniche e funzionali, quindi estetiche. 
Queste nuove e meravigliose individuar 
lità-collettlve, che si profilano all’oriz­
zonte. nude e mute, menti* lanciano un 
monito agli artisti delle arti plastiche 
pérchò abbandonino il loro timido a me­
schino covila senza fantasia, attendono 
senza tregua l'ora del risveglio, affin­
chè l'ermetismo delle loro superflci co­
struttive ma inanimate, trovi nella fan­
tasia creatrice del nuovi maestri della 
oiattica murale un'eoo vivente «  prò 
'onda*.

Ed è in nome della fantasia creativa 
chi 1 futuristi invitano tutti gli artisti 
novatori a rappresentare, secondo una 
nuove suggestiona poetica, la visioni a* 
mane della nostra epoca.

La Mostra sarà aperta al pubblico gio­
vedì mattina. Durante 11 periodo in col 
resterà aperta vi sarà svolta una Inten­
sa attività cultural« «  artistica« Essa 
verrà in seguito visitata dal sottosegre­
tario alla Educazione Nazionale on. Ric­
ol l i  quale avrà cosi modo di scegliere 
le opere da realizzar« negli edifici del- 
l'O.N.B.

Una giuria composta di architetti e di 
esperti sceglierà 1«  opere òhe saranno 
Immediatamente realizzate negli edifi­
ci fascisti.

Il programma delie maoifestazloiii
d i p o M la *  a r t i  •  m u a ica  

Durante la Prima Mostra Naziona­
le di Plastica Murai« per r&diUzio. 
Fasciata saranno organizzato 1« se­
guenti manifestazioni!

Poetiat gara poetica «ul tema; 
« Oli affari del primo Porto medi* 
terraneo: Genova ».

Radio: la a Radio n di P. T, Ma­
rinetti «  Pino Masnata,

ArchUetturaj la «  Tensistruttura»; 
conferenza di G, Fiorini (66 proli' 
stoni)«

Arti plastiche: espotizlon« di arto 
sacra futurista nelle sale della Gal­
leria Vitelli di Gefiovst.

Musica: concetti di A. Gluntini dii 
aeromusiche sintetiche geometriche®]
cu ra tive « i

Fillia • Ori ani • Mimo Rosso: c Atleti »  per sala cultura tisica 
per Casa Italiani all'Estero,

Una veduta della Mostra
(Foto Metvan)

E. Prampolinii Frammentò di facciata di a Casa del Balilla »
(Foto Metvsa)
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L'ingresso della Mostra H
(Foto UstTsn)
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da. Il secolo XIX, Genova, 14 novembre 1934

A cura di Luciano Caruso


